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Lo opinioni circa la persona cui sarebbe toccata la  suprem a  
dignità, erano m olto disparate. L ’inviato  m antovano r iferiva  ai 
15 agosto 1484, che il prim o asp irante era il cardinale S tefan o  
Nardini, ben voluto dai R om ani e  favor ito  da m olti cardinali. A l­
tri, dice, facevano il nom e del vecchio cardinale Conti della parte  
dogli Orsini, ch ’è un degno uomo e il cui prudente fra te llo  qui vale  
molto. Al Cardinal M oles nuoce la sua origine spagnuola; essendo  
egli un prelato degno e di età  avanzata e  di più alieno da questi 
maneggi, ha secondo l’opinione di m olti delle probabilità di essere  
eletto. Da tan ti si f a  anche il nom e del Cardinal M arco Barbo, che 
per il suo buon carattere, la sua prudenza e la stim a che gode uni­
versalmente sarebbe un ottim o papa, ma —  agg iu n ge l’am bascia­
tore —  egli è un ven ez ian o .1 D el benefico in tervento  del Barbo 
negli scom pigli avvenuti dopo la m orte di S isto  IV  abbiam o già  
fatto m enzione; la sua scelta  sarebbe sta ta  certam en te una bene­
dizione per la Chiesa. Di questo avv iso  si m ostrano anche altri 

imtemporanei. In generale, r ifer isce  ai 22 agosto l’inviato  senese, 
il alle persone della corte e da quanti non sono accecati dalla pas­

cne l’esaltam ento del Barbo o del P iccolom ini è desiderato pel 
vantaggio della Chiesa. Il P iccolom ini è favorito  da N apoli, il 
Barbo da M ilano; il Cardinal B orgia  lavorava a tu tta  possa per 
« c-nto p rop rio .2 P el B orgia , ed eventualm ente pel Conti, erasi 
molto adoperato il p artito  degli O rsini, subito dopo la m orte di 
Sisto IV, in iega col conte Girolamo.

N aturalm ente nem m eno la diplom azia ita liana dorm iva. Lo 
>forzo degli a lleati prim a e durante la pace di Bagnolo, 4 m irava a 
far cadere il tr iregn o  sopra un am ico della lega  degli S ta ti ita ­
liani o alm eno su un principe di Santa C hiesa neutrale; escluso  
(iuindi ogni veneziano, genovese o ultram ontano (non italiano). N ei 
Particolari però le m ire degli alleati si d ifferenziavano assa i. A  ciò 
'* aggiungeva l’am bizione di molti cardinali. L ’inviato estense A r­
lotti in un dispaccio del 26  agosto dice, che la gara probabilm ente  
s> potrà acuire in modo, che l’elezione venga a cadere sopra un can­
didato neutrale, come Moles. Costa o P iccolom ini, tu tte  persone
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